
Breve Curriculum vitae di Livia Capasso 
 
Laureata in Lettere moderne con indirizzo storico-artistico nel 1972 con 110/110 con lode alla 
Federico II di Napoli, abilitata in Storia dell’arte, ho insegnato questa materia fino al 
pensionamento, avvenuto nel 2010, in vari licei dal nord al sud dell’Italia, terminando la mia 
carriera a Roma. 
Nel gennaio 2012, cioè sin dalla sua nascita, sono iscritta al gruppo Facebook “Toponomastica 
femminile”, e nel nov. 2014 sono stata cofondatrice dell’omonima associazione, per la quale ho 
svolto le cariche di vicepresidente e tesoriera. 
Ho collaborato al censimento delle strade dei comuni d’Italia intitolate a donne, individuandone 
la percentuale e l’indice di femminilizzazione. Sono stata tra le organizzatrici e le relatrici dei 
convegni dell’associazione, nei quali ho proposto itinerari di genere, alla ricerca della presenza 
femminile per strade e musei.  
Contribuisco ad allestire mostre fotografiche e documentarie sulle attività femminili per 
assicurare la memoria delle donne, famose o dimenticate dalla storia, come quella permanente 
esposta al palazzo della Procura della Repubblica del Tribunale di Tivoli dal 7 luglio 2022, “La 
metà dell’arte: pittrici, scultrici, fotografe, street artists del Novecento”. 
Seguo progetti didattici nelle scuole. 
Faccio parte della giuria del concorso nazionale “Sulle vie della parità”, di cui sono stata anche 
presidente. Rappresento Toponomastica femminile all’interno del Comitato scientifico della 
Rete per la parità. 
Scrivo articoli su giornali on line e su riviste cartacee, focalizzati soprattutto sulle figure di 
artiste e per la rivista settimanale di Toponomastica femminile, Vitamine vaganti, mi occupo 
della sezione artistica. Ho inoltrato all’ODG del Lazio richiesta di tessera per giornalista 
pubblicista.  Ho scritto negli anni immediatamente seguenti al pensionamento una Sintesi della 
Storia dell’arte in tre opuscoli, nei suoi elementi essenziali, self-published by Il mio libro, e più 
recentemente ho pubblicato, sempre con “Il mio libro”, Lezioni di Storia dell’arte, percorsi di 
genere, realizzati all'interno di musei, seguendo le tracce femminili nelle città, soprattutto 
Roma. Unendo la mia competenza in storia dell’arte al mio impegno per rivendicarne il 
contributo femminile, ho scritto e pubblicato nel 2021 con Nemapress Le maestre dell’arte, 
un’indagine sull’arte fatta dalle donne dalla preistoria ai giorni nostri, e ho curato La presenza 
femminile nelle arti minori, ne “Le Storie di Toponomastica femminile”. 
 
 


